
l ' U n i t à / mercoledì 20 febbraio 1974 PAG. 7 / spettacol i - a r te 
La forza del 
dollaro non 
diminuisce 
nel campo 
del cinema 
Nel cinema, come nella 

maggior parte dei settori, la 
distribuzione costituisce uno 
dei nodi fondamentali del 
mercato. Questa branca è tra­
dizionalmente caratterizzata 
da una cospicua presenza a-
mericana che, anche se non 
ha più la dimensione « tota­
litaria» di alcuni anni or 
sono, pur tuttavia condiziona 
pesantemente la circolazione 
del film, la scelta delle linee 
produttive. 11 successo o la 
emarginazione della maggior 
parte delle opere. Abbiamo 
già avuto modo di descrivere 
su queste colonne come ciò 
avvenga attraverso pratiche 
commerciali (contratti «in 
blocco », innalzamento del co­
sti di produzione, politica 
delle teniture e del prezzi di 
Ingresso, ecc.) e sulla base 
del legami che uniscono le 
maggiori noleggiatricl ameri­
cane al centri di potere poli­
tico ed economico statuni­
tensi. 

Nella stagione In corso una 
rilevazione di dati collegata 
al primo circuito di sfrutta­
mento assegna ai distributori 
americani circa un quarto de­
gli Incassi totali. Non è poco, 
tenuto conto che questo risul­
tato è stato raggiunto solo 
con sei società, che media­
mente hanno incassato più 
di un miliardo e mezzo a te­
sta, mentre le ditte italiane 
che operano sul mercato sono 
ben ventitré, con un fatturato 
che supera in media di poco 
11 miliardo pro capite. 

Questo squilibrio è destina­
to ad aggravarsi ulteriormen­
te. quando si consideri in mo­
do più analitico l'attività del 
due raggruppamenti. In que­
sto caso ci si accorgerà, per 
esempio, che gli americani 
ottengono più di un terzo dei 
loro incassi dal commercio di 
film italiani o di coproduzio­
ne a partecipazione italiana, 
mentre le ditte nazionali non 
coprono neppure il due per 
cento dell'attività con gli In­
troiti dei film hollywoodiani 
che immettono nei loro listi­
ni. Poiché non vi è scompenso 
apprezzabile tra il numero dei 
film che passano da un cam­
po all'altro, se ne deduce che 
le società statunitensi sono 
in grado di assicurarsi film 
nazionali di buon richiamo 
commerciale, mentre le no­
stre distributrici si limitano 
a raccogliere, salvo rare oc­
casioni. fondi di magazzino. 
Sia ben chiaro, a scanso di 
possibili equivoci, che il no­
stro discorso riguarda qui 
unicamente valutazioni di ti­
po economico-mercantile, e-
scludendo ogni considerazio­
ne in merito alla portata cul­
turale e conoscitiva dei singo­
li prodotti. Per esempio, la 
assunzione in noleggio, da 
parte di ditte ad azione «re­
gionale ». del bel film di John 
Huston Fat City non segna 
affatto, da un punto di vista 
mercantile, un vantaggio per 
la nostra struttura cinema­
tografica. ciò in quanto il 
film viene presentato disor­
ganicamente e sporadicamen­
te in questa o quella città, 
spesso in sale di second'ordi-
ne. inserito mistificatoria-
mente e casualmente tra un 
« kung fu » e un « erotico » 
di teutonica grevezza. 

Gli americani si sono assi­
curati film come Anastasia 
mio fratello di Stefano Van-
zlna (oltre seicento milioni 
d'incasso nelle sole prime vi­
sioni delle maggiori città). 
Amarcord di Federico Felìlnl 
(più di mezzo miliardo e an­
cora in fase di pieno sfrut­
tamento). La polizia è al ser­
vizio del cittadino? di Romolo 
Guerrieri (270 milioni). Una 
breve vacanza di Vittorio De 
Sica (217 milioni). Io e Lui 
di Luciano Salce (239 milio­
ni) . Poiché il ruolo delle mag­
giori società di distribuzione 
è anche quello di prefinan­
ziare una parte del film di 
cui assumono il noleggio, se 
ne deduce che buoni parte 
dei titoli sopra citati concre­
tizzano un predominio che va 
oltre la semplice fase com­
merciale. sino ad incidere 
sulle scelte produttive di fon­
do del nostro cinema. In par­
ticolare sull'impostazione del­
le opere di maegior respiro. 
che sono poi quelle che de­
terminano le linee di sviluppo 
del mercato. 

Ecco allora nuovamente di­
mostrata la necessità di inse­
rire, nell'ormai indilazionabi­
le riforma delle norme di leg­
ge sulla cinematografia, un 
preciso rapporto t ra conces­
sione dello «status» di film 
nazionale con le relative age­
volazioni finanziarie e fiscali 

' e il tipo di distribuzione cui 
sarà affidata l'opera. 

; Sarebbe questa una norma 
di rilievo, tenuto conto che. 
in mancanza di un preciso 
vincolo, una parte dei contri­
buti che Io Stato assegna alia 
cinematografia nazionale so­
no destinati a finire nelle ta­
sche dei mercanti americani 

Nel chiudere queste note ci 
sia consentita un'ultima os­
servazione inerente a un par­
ticolare tipo dì prodotto: i 
film del « kung fu ». Sino ai 
primi giorni di febbraio ne 
erano stati presentati più di 
quaranta, quasi il 15 per cen­
to di tutte le nuove pellicole. 
Anche se i primi risultati 
commerciali non sembrano 
particolarmente favorevoli, 
tuttavia un bilancio sulla resa 
mercantile di questo tipo di 
prodotto sarà possibile una 
volta noti I risultati del cir­
cuito «di profondità» cui 
queste pellicole sembrano pre­
valentemente destinate. In 
questa sede basti rilevare an­
cora una volta come un mer­
cato cne emargina inesora­
bilmente le opere migliori 
delle cinematografie non con­
sacrate dalia benedizione del 
dollaro sia disposto a spa­
lancare le porte ai peggiori 
sottoprodotti. 

. Umberto Rossi 

MARIANNE SPOSA IL 
CIOVANE ANTIQUARIO 

LONDRA — Marianne Faithful l , cantante e attrice inglese 
apparsa più volte alla ribalta della cronaca, anche per i l 
suo turbinoso legame sentimentale con Mick Jagger, sembra 
decisa a rientrare, per cosi dire, nell'ordine. L'altro giorno, 
ha annunciato il suo fidanzamento con un distinto giovane 
antiquario, Oliver Musker (accanto a lei nella foto) 

I progetti di Tamara Lisizian 

Dopo Cipollino 
anche Gelsomino 
vivrà in un film 

La regista sovietica ha già portato con molto suc­
cesso sullo schermo un romanzo di Gianni Rodari 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 19 

Cipollino, il popolare ro­
manzo di Gianni Rodari, è 
ora nelle sale di spettacolo di 
tutta l'Unione Sovietica gra­
zie a Tamara Lisizian. una 
impegnata regista che da an­
ni si occupa del cinema per 
bambini e che è riuscita con 
questo Cipollino a colori a 
superare magnificamente la 
barriera delle difficoltà che si 
incontrano nel portare sullo 
schermo favole e racconti ba­
sati su storie attuali. Per il 
libro di Rodari la Lisizian ha 
dovuto inoltre personificare... 

Concluso con 
successo a Berlino 
il Festival della 
canzone politica 

BERLINO. 19 
Si è concluso a Berlino de­

mocratica, con una grande 
manifestazione unitaria al 
« Fnedrichstadtpalast », il IV 
Festival della canzone politica, 
organizzato dallo Oktober 
Club, al quale hanno parteci­
pato complessi musicali ed 
artistici di ventitré paesi. Fra 
i protagonisti di quest'anno. 
Isabel Parrà. Miriam Makeba, 
il complesso cileno degli Inti 
Ilhmani. 

Particolare successo hanno 
ottenuto, per l'Italia, il « Can­
zoniere internazionale » e il 
« Duo di Piadena » con il loro 
repertorio di canzoni popola­
ri e di contenuto sociale e 
politico. 

A Spaziojno 

«La ballata 
dello spettro » 

Va in scena stasera a Spazio-
uno. in Trastevere, La ballata 
dello spettro di Vittorio Fran­
ceschi, ft rappresentazzene po­
polare in due tempi » presen­
t a t i dal collettivo di Nuova 
Scena. Lo spettacolo si ispira 
al Manifesto del Partilo co­
munista di Mirx ed Engels, 
m\ non vuol essere, natural­
mente. una riduzione teatrale 
di quella famosa opera, ben­
sì intende restituirne, attra­
verso una fusione di analisi 
politica e di invenzione dram­
maturgica. alcuni concetti di 
fendo, ricostruendo in sintesi 
il lun?o cammino delle classi 
in lo tu nell'ambito politico. 
reli?o=o e culturale d*l loro 
tempo. 

La ballata dello spettro si 
Immagma raoprevmtita da 
una com^a^jiia di « guitti » 
sulla pubblica piazza- ciò of­
fre agli interpreti l'occasicne 
di aprire anche un discorso 
sulla funzione sociale dell 'ai 
tore. Le repliche dello spetta­
colo sono previste sino al 5 
marzo. • 

limoni, ciliege, pomodori, e 
cipolle, compiendo uno sfor­
zo eccezionale, di fantasia e 
di tecnica, che è stato corona­
to dal successo dell'opera. 

Soddisfatta del lavoro com­
piuto Tamara Lisizian vuole 
però proseguire nell'opera di 
ulteriore divulgazione dei per­
sonaggi di Gianni Rodari. 
Vuole cioè portare sullo 
schermo Gelsomino nel pae­
se dei bugiardi un altro li­
bro popolarissimo nell'URSS. 
che ha già raggiunto, in due 
edizioni, oltre un milione di 
copie. La regista è consape­
vole dei problemi tecnici che 
potrà incontrare ma è già 
convinta del successo. L'estre­
ma familiarità che ha rag­
giunto con 1 personaggi di 
Rodari. il modo con cui è riu­
scita a superare lo « scoglio » 
di Cipollino fanno ben spe­
rare. 

Del resto-la regista non è 
alle prime armi. Al contrario 
può essere a tutto diritto con­
siderata una delle maggiori 
esponenti della attuale cine­
matografia per l'infanzia. Di­
plomatasi nel 1959 all'Istituto 
del cinema di Mosca do­
po avere seguito i corsi di 
Serghei Jutkevic. Tamara Li­
sizian ha girato il suo primo 
film Sombrero negli studi mo­
scoviti Gorkì. su sceneggia­
tura di Serghei Mikhalkov. La 
opera — un lungometraggio a 
colori — narrava la storia di 
un gruppo di pionieri-

Ma l'obiettivo della regista 
erano i libri di Rodari e, pre­
cisamente, Cipollino, al quale 
cominciò a lavorare sin dal 
1931 insieme con Samull Mar-
sciak, il grande scrittore e 
poeta per l'infanzia. La pre­
parazione si interrompe pe­
rò a causa dell'arrivo a Mo­
sca di una troupe italiana 
impegnata nelle riprese di 
Russia sotto inchiesta. Tama­
ra Lisizian si occupò cosi del 
nuovo film — una panorami­
ca della vita delle repubbli­
che sovietiche — insieme con 
gli italiani Romolo Marcellini 

e Leonardo Cortese, Ter­
minate nel '63 le riprese la 
regista ha girato favole, sto­
rie, sogni (uno di questi * so­
gni cinematografici » portava 
il titolo di Cosmonauta nu­
mero...) e un film dal titolo 
Datemi la zappa compagno 
orso i cui personaggi, appun­
to. erano orsi ammaestrati. 

Ma l'idea di Cipollino era 
sempre presente. Cosi nel 
1971 cominciano le riprese. 

che terminano felicemente nel 
dicembre 1972. Il film sta ot­
tenendo ora un grande suc­
cesso. I personaggi di Roda­
ri, oltre che lo schermo, han­
no conquistato anche le coper­
tine del settimanali Cipolli­
no, con le sue vesti simpa­
tiche e dimesse, torna ad es­
sere un « idolo » dei bambini 
sovietici. 

Carlo Benedetti 

La rassegna canora di Sanremo 

Altri servizi sulla cinemato­
grafia sovietica per ragazzi 
sono apparsi in questa pagina 
nei numeri del 12 e del 13 
febbraio. 

Battaglia al Festival 
sui nomi dei giovani ? 

Pochi i « big » italiani e stranieri che hanno chiesto di parteci­
pare - Riconfermata nei fatti la censura preventiva della RAI-TV 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 19. 

Se hanno superato 11 centi­
naio le canzoni Inviate a San­
remo per venire sottoposte 
all'esame della commissione 
che domani dovrà metterò! al­
l'opera, questo non vuol dire 
che sarà un Festival conteso, 
come In passato, da nomi 
grossi o medio-grossi. Se 11 
colpo di mano del ritorno alla 
gestione privata ha potuto, da 
parte di qualcuno, venire giu­
stificato con la necessità di 
riscattare la manlfeòtazlone 
dalle secche In cui sarebbe fi­
nita in due anni di gestione 
comunale, l fatti stanno pro­
prio a smentire tutto questo. 

E' vero che il Festival ha 
perduto mordente dal punto 
di vista delle vendite del di­
schi: ma tale calo, che si è 
iniziato ormai da qualche an­
no, lo si deve Imputare alle 
trasformazioni avvenute sia 
nel mercato discografico sia 
nella struttura della produzio­
ne di musica leggera. 

Quanto Invece a risponden­
za da parte dei nomi di pri­
mo piano della canzone ita­
liana (fatta eccezione per 
quelli che trascurano da tem­
po di cimentarsi in simili ma­
nifestazioni), bisogna precisa­
re che essi erano molto pili 
presenti nelle due scorse edi­
zioni, appunto a gestione co­
munale, di quanto lo saranno 
quest'anno. Anche se, ovvia­
mente, non è questo l'unico 
criterio per giudicare della 
validità del Festival. 

E' pertanto assai probabile 
che la commissione di scelta 
non dovrà né litigare né com­
battere a favore di questo o 
quell'altro big: quasi certa­
mente, costoro verranno tutti 
ammessi, dato l'esiguo nume­
ro, più e meno appena suffi­
ciente a raggiungere il nu­
mero ottimale di quattordici 
stabilito dai tre organizzatori. 

Tra 1 cantanti di maggior 
richiamo, che. Infatti, hanno 
inviato il « provino » di una 
canzone si notano Milva, Ro­
sanna Fratello (che torna al­
la sua attività dopo una lun­
ga malattia), Orietta Berti, 
Nicola Di Bari. Gianni Moran-
di, Peppino Gagliardi, Gilda 
Giuliani, Little Tony, Mino 
Reitano, Iva Zanlcchi, la cop­
pia di Wess e Dori Ghezzi, 
oltre ad alcuni complessi, tra 
cui non potevano mancare le 
Figlie del Vento. -\ 

La battaglia, semmai, sarà 
per scegliere i cantanti gio­
vani. Una battaglia anche per 
stabilire chi dovranno essere 
tali giovani. Ad esempio, l'or­
chestra romagnola di Casadel 
potrebbe andare catalogata 
sotto tale etichetta: il che 
suona un po' assurdo, a giu­
dicare dal successo personale 
del Casadel, successo che, 
con la moda del « liscio ». ha 
ormai da tempo oltrepassato 
i confini della Romagna. 

Solo che su questo, come, 
ovviamente, su altri argo­
menti, pare fondarsi il lam­
pante disaccordo dei tre or­
ganizzatori, Gigante, Ravera 
e Salvetti, disaccordo che 
aiuta a rendere difficile il 
già dubbio eauilibrio della 
gestazione del XXIV Festival 
fissato per 11 7, 8, 9 marzo. 

In questo quadro si è in­
serito il capitolo RAI: l'Ente 
ha fatto sapere che vuole co­
noscere preventivamente 1 
testi delle canzoni in lizza a 
Sanremo, uno degli organiz­
zatori ha salvato le acque 
precisando che si tratta di 
una normale prassi della RAI. 
Tutto rientrato, insomma, se­
condo tale organizzatore: ma 
solo sotto l'aspetto formale. 
sostanzialmente, infatti, viene 
ufficialmente ribadito che la 
censura preventiva è una nor­

male prassi della Radio-Tele­
visione! 

Un festival, quello che do­
vrebbe cominciare ad assu­
mere una sua fisionomia nel 
prossimi giorni, abbastanza 
«nazionalistico»: non vi si 
leggono, infatti nomi famosi 
di vedettes Internazionali, 
nessuno, cioè, di quelli fatti 

a suo tempo circolare: da 
Aznavour, che per quell'epo­
ca aveva da tempo fissato una 
serie di Impegni in Africa, ad 
Hallyday. Restano alcuni no­
mi tipo Bango De Mano: an­
dranno a rimpolpare lo stuo­
lo del cosiddetti giovani. 

Daniele Ionio 

Il dibattito in Consiglio comunale 

I comunisti 
ribadiscono la 

loro critica 
Una dichiarazione del compagno Mascia 
Oggi il via alla selezione dei motivi in lizza 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 19. • 

Scherzo di un burlone, o 
ennesima manovra per gua­
dagnare ancora un po' di 
tempo? Sta di fatto che ieri 
sera, quando in Consiglio co­
munale il sindaco di Sanre­
mo ha aperto la discussio­
ne sul XXIV Festival della 
canzone, una telefonata ano­
nima ha informato che a Pa­
lazzo Bellevue era stata po­
sta una bomba che sarebbe 
esplosa entro venti minuti. La 
seduta è stata sospesa, l gior­
nalisti e il pubblico invitati 
ad uscire all'aperto, mentre 1 
carabinieri frugavano dapper­
tutto, ma della bomba nessu­
na traccia. E la seduta con­
siliare è ripresa dopo un'in­
terruzione di una mezz'oret­
ta. Un tempo sufficiente per 
ricucire la maggioranza di cen­
trodestra, che presentava mol­
te smagliature, con una par­
te degli stessi de intenzio­
nati a fare le scarpe al sin­
daco, loro « amico » di partito. 

Si è cosi arrivati alla vo­
tazione sul regolamento del­
la manifestazione e sul con­
tratto che affida a tre perso­
ne, Gianni Ravera, Elio Gi­
gante e Vittorio Salvetti, la 
organizzazione del XXIV Fe­
stival della canzone italiana. 
I sì sono stati ventidue, i 
no undici (PSI. PCI) e uno 
si è astenuto. La battaglia 
che aveva annunciato una par­
te della DC si è risolta 
in sommessi suggerimenti, 
espressi con comprensibile 
imbarazzo, visto come sono 
andate e come vanno le co­
se, e cosi il compito di una 
ferma denuncia di un modo 
tutto particolare di ammini­
strare è spettato alle sinistre, 
e in primo luogo al gruppo 
consiliare comunista. Modo 
tutto particolare di ammini­
strare, diciamo, in quanto si 
è portata all'esame del Con­
siglio comunale la «pratica» 
quando ormai l'organizzazio­
ne della manifestazione era 
già in fase avanzata, con un 
contratto che non prevede al­
cun vantaggio per l'ente pub­
blico né sul piano finanzia­
rio né su quello culturale, 
ma che invece lo mette alla 
mercè della " troica " organiz­
zatrice. 

Il compagno Gianmario Ma-
scia, consigliere comunale di 
Sanremo, che Io scorso anno 
fece parte della Commissio­
ne esecutiva per il Festival 
in gestione diretta, ci ha di­
chiarato: «La fase organiz­
zativa di questa ventiquattre­
sima edizione del Festival 
della canzone dimostra, sa an­
cora ce ne fosse bisogno, 

quanto sia stata giusta la 
posizione dei comunisti, che 
hanno riproposto, dopo le 
esperienze che giudichiamo po­
sitive degli anni scorsi, la 
gestione pubblica della ma­
nifestazione. A un discorso 
di rinnovamento sul piano 
della cultura musicale, che 
si era appunto aperto con la 
gestione diretta, sì è rispo­
sto con l'appalto voluto dal­
la maggioranza di centro-de­
stra, la quale in tale modo, 
affidando a privati la mani­
festazione, ha permesso il 
riproporsi degli interessi per­
sonali, delle lotte cllentelari 
fra i gruppi di potere». 

Domani mattina, nei salo­
ni dell'albergo Astoria: pren­
de il via la selezione delle 
137 canzoni in lizza: molte, 
ma, per i non "b ig" , rimar­
rà poco spazio. Solo trenta 
canzoni ascolterà il pubbli­
co, ma di queste già quat­
tordici sono riservate ai gros­
si nomi della musica leggera. 
Nella finale questo spazio si 
ridurrà ancora, per i can­
tanti che non godono di va­
sta popolarità: soltanto quat­
tro di loro vi accederanno. 

k E ' questo il Festival aperto 
alla partecipazione che San­
remo, in base agli impegni 
degli scorsi anni, doveva of­
frire? 

- Giancarlo Lora 

le prime 
Musica 

Mozart corale 
alla Filarmonica 

C'è stata una grande e bel­
la confusione, l'altra sera, in 
via Flaminia, dove la sede 
dell'Accademia Filarmonica è 
stata cinta d'assedio da parte 
di una folla, anche spazien­
tita, a stento trat tenuta al 
cancello. Non distribuivano 
né olio, né benzina, né zuc­
chero: si dava soltanto la pos­
sibilità di partecipare — pe­
raltro. comprando il biglietto 
(ma non ce n'erano più) — 
a una festa mozartiana. Il 
« partecipare » va inteso nel 
senso più vero, perchè l'ascol­
tatore. a un certo punto, è 
diventato anche esecutore. 
cantore per l'occasione, tra­
scinato dall'esempio del ra­
gazzini e degli adulti (forma­
vano nutriti gruppi corali). 
nonché dalla lezione impar­
ti ta lì per lì da Don Fabio 
Colino circa il modo d'inse­
rirsi nello svolgimento di un 
cànone. 

Nell'ambito delle manife­
stazioni dedicate a Mozart 
dall'Accademia Filarmonica 
(11 lunedì sera, nella Sala Ca­
sella). il concerto corale di 
cui diciamo si configura an­
che come momento culminan­
te dell'attività didattica che 
la Filarmonica accompagna a 
quella concertistica. Come per 
fare il punto sul risultati del­
l'insegnamento. Don Colino 
— responsabile dei corsi di 
studio — aveva schierato tut­

te le sue formazioni: i più 
piccoli, suddivisi in «Coro 
Monteverdi» e in «Cero Gui­
do d'Arezzo»; le ragazze del 
Coro femminile; due gruppi 
di voci adulte: quelle «del 
lunedì » e quelle « del merco­
ledì» (dai giorni in cui ri­
spettivamente si esercitano). 
Il traguardo era costituito 
dall'esecuzione di stupende 
pagine vocali di Mozart: qua­
si un racconto polifonico, ar­
ticolato in quattro capitoli, 
sicché si è passati dai Lieder 
a profani» (bellissimi e pun­
gentemente cantati, inneg­
gianti alla vita e alla prima­
vera. che Mozart compose 
nell'ultimo anno della sua 
esistenza) alle pagine sacre 
(l'intensità e la complessità 
dell'Ave verum hanno trova­
to Interpreti ferratissimi), dal 
« terzetti » d'ispirazione me­
tastasiana e massonica ai cà­
noni, dischiudenti spesso un 
a tutti » a sedici voci e In 
qualche caso anche di più, 
come nel Bona noi finale, un 
cànone poliglotta (bona not­
te, bonne nuit, good night, 
gute Nacht), intonato anche 
dal pubblico che, a mano a 
mano conquistando la costru­
zione musicale, si lasciava al­
le spalle una impacciata ti­
midezza, Tanto più rilevante 
l'esemplarità di questo con­
certo. in quanto dalla intelli­
genza. dalla dedizione, dal sa­
voir-faire di Don Colino rivi­
veva, tra i giovani e i meno 
giovani, la intoccata giovinez­
za di Mozart, splendida. 

e. v. 

Pordenone: 
rinviato il processo 

a Dario Fo 
PORDENONE, 19 

Nel Tribunale penale di Por­
denone è cominciato questa 
mattina — ma è stato subito 
rinviato a nuovo ruolo per la 
malattia di due testimoni — 
il processo contro l'attore e 
autore Dario Fo, accusato di 
sobillazione e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

L'episodio per il quale si 
svolge il processo avvenne 1*8 
maggio 1970 a Pordenone, do­
ve Dario Fo, Invitato dal­
l'Associazione o Amici del tea­
tro » e dalle tre organizzazio­
ni sindacali CGIL, CISL e UIL, 
portò sul palcoscenico Miste­
ro Buffo. Trattandosi di una 
rappresentazione privata fu 
rifiutato, dallo stesso attore e 
da alcuni presenti, il permes­
so di entrare agli agenti di 
Pubblica Sicurezza. Di conse­
guenza, alcuni giorni dopo, 
quattordici persone furono se­
gnalate dalla Questura alla 
Procura della Repubblica di 
Pordenone, che ne rinviò a 
giudizio dieci, compreso Dario 
Fo, Il quale fu interrogato a 
Milano nel dicembre dello 
scorso anno. 

L'attore, presente questa 
mattina a Pordenone, è di­
feso dall'avv. Canestrini di 
Bolzano. 

Questo processo si aggiun­
ge a quelli subiti da Fo per 
gli stessi motivi a Bologna, 
Palermo. Augusta, Ferrara, 
Portogruaro. Torino e altre 
città italiane. 

Le candidature 
per gli Oscar 

LOS ANGELES, 19 
Sono state annunciate oggi 

le candidature per gli Oscar, 
quarantesima edizione, che 
verranno assegnati il prossi­
mo 2 aprile. Ecco i principali 
concorrenti (diamo in italiano 
i titoli dei film già usciti ? 
di prossima apparizione in 
Italia): 

Miglior film: L'esorcista, La 
stangala, American graffiti, 
Sussurri e grida. Un tocco di 
classe; miglior attore prota­
gonista: Marion Brando (Ul­
timo tango a Parigi), Jack 
Lemmon (Save the tiger), 
Jack Nicholson (The last de-
tail). Al Pacino fSerpico), Ro­
bert Redford (La stangata); 
migliore attrice protagonista: 
EUen Burstyn (L'esorcista), 
Glenda Jackson (Un tocco di 
classe), Marsha Mason (Cin-
derella liberty), Barbra Strei-
sand (Come eravamo), Juan-
ne Woodward (Summer voi-
shes. winter dreams). Miglio­
re regista: George Lucas (A-
merican graffiti), Ingmar 
Bergman (Sussurri e grida), 
William Friedkin (L'esorci­
sta), Bernardo Bertolucci 
(Ultimo tango a Parigi), 
George Roy Hill ' (La stan­
gata). 

Significativo 
gesto dei 
lavoratori 
della RAI 
di Torino 

Il consiglio d'azienda del 
Centro di produzione RAI di 
Torino ha diffuso il seguen­
te comunicato: 

« I lavoratori del Centro di 
produzione RAI di Torino ri­
chiamano l'attenzione del te­
lespettatori sul futto che Ieri 
19 febbraio per la prima vol­
ta è andato in onda un pro­
gramma, Le tigri di Mompra-
ceni, privo delle Indicazioni 
del nomi del dipendenti RAI 
impegnati nella sua realiz­
zazione. 

«Ciò non vuole affatto es­
sere una protesta contro que­
sto particolare programma, di 
notevole livello culturale e 
tecnico. I lavoratori, nella pro­
spettiva di una prossima e 
non ulteriormente dilaziona­
bile riforma dell'Ente, hanno 
richiesto alla RAI, tramite 11 
Consiglio d'azienda, l'aboli­
zione dei loro nomi per i pro­
grammi realizzati a Torino, 
perché hanno attualmente in 
corso con l'azienda radiotele­
visiva una vertenza che ten­
de ad ottenere maggiore par­
tecipazione alla Ideazione e 
realizzazione del programmi, 
nell'ambito anche di un de­
centramento regionale. 

« Attualmente il "nome di 
coda", con il quale la RAI 
premiava alcuni di essi, 
pubblicizzando un contributo 
ìdeativo che non viene da essi 
richiesto né accettato, li coin­
volge di fatto in scelte di 
vertice che tendono a far 
passare attraverso il video 
una informazione, una cultu­
ra, un'evasione, manipolati e 
distorti ». 

Rai ^ 

controcanale 

Nasce a Londra 

la Federazione 

internazionale 

dei tecnici del 

cinema e degli 

audiovisivi 
E* partita per Londra una 

delegazione unitaria delle se­
greterie nazionali delle tre 
Federazioni dei lavoratori del­
lo spettacolo, FILS-CGIL. 
FULS-CISL, UIL-Spettacolo. la 
quale prenderà parte al lavori 
del Congresso costitutivo del­
la Federazione internazionale 
dei tecnici del cinema e degli 
audiovisivi. 

Il Congresso di Londra se­
gue i convegni svoltisi negli 
ultimi anni a Cannes, Lipsia 
e Spoleto, nei quali sono state 
poste le premesse per una 
sempre più stretta ed organi­
ca collaborazione tra gli or­
ganismi sindacali dei lavora­
tori dello spettacolo dei paesi 
europei che, superando le 
pregiudiziali di carattere 1-
deologico, favorisse una stra­
tegia di azione comune per 
un uso del cinema e degli au­
diovisivi in funzione del poli­
centrismo culturale e delie e-
sigenze delle classi lavoratrici. 

I lavori del Congresso si so­
no aperti ieri, martedì, con 
le relazioni di Alan Sapper 
deH'A.C.T.T. inglese, Peter Mi-
netti del sindacato della cul­
tura della R.D.T., René Jannel-
le della Federazione nazionale 
dello spettacolo francese. Imre 
Vass della Federazione dei 
lavoratori del cinema unghe­
rese, Otello Angeli della se­
greteria nazionale della FILS-
CGIL, Pirjo Honkasalo della 
Federazione del cinema e del­
la TV finlandese. 

Al Congresso, che si conclu­
derà dopodomani, venerdì, so­
no presenti delegazioni delle 
organizzazioni sindacali di di­
ciassette paesi dell'Europa 
dell'ovest e dell'est. 

La Soc. GE.ME.AZ. Cusin 
spa, filiale di Napoli, po­
tenzia il proprio servizio 
creando uno « SPACCIO 

INTERAZIENDALE» 
Nell'ambito del poter..riamen-

to dei servizi fomiti dalla filia­
le di Napoli, diretta dal signor 
Edoardo Cusin, è stato creato 
uno « spaccio interaziendale > 
esclusivamente riservato ai pro­
pri commensali e dipendenti. 

Questo servizio è stato richie­
sto da alcune aziende per fa­
cilitare tutte le categorie di la­
voratori nell'acquisto di generi 
alimentari a prezzi strettamen­
te controliati garantendo stabi­
lità di mercato, qualità nei pro­
dotti e servizio impeccabile. 

L'organizzazione tecnica e la 
coordinazione per la creazione 
di questo servizio è stata cura­
ta da un consulente aziendale 
di Milano specializzato in que­
sti problemi che coadiuvato dai 
dipendenti della filiale di Na­
poli e dalla ditta Stabilimenti 
Uniti Derrate Alimentari Na­
zionali s.r.l. (S.U.D.A.N.) di Mi­
lano per la parte approvvigio­
namenti. ha potuto concretare 
in brevissimo tempo le fasi ope­
rative per una perfetta gestio­
ne del servizio. 

Tutti i prodotti prenotati su 
apposito modulo vengono con­
fezionati in pacchi, sigillati e 
recapitati presso le aziende as­
sistite dalla GE.ME.AZ.Cusin 
s.p.a., filiale di Napoli, dando 
come risultato risparmio di 
tempo e di denaro per tutte le 
categorie di lavoratori. 

CASA E POLITICA — No­
nostante Valente abbia pun­
tato come al solito, nella fi­
nale di questo Sottoprocesso 
dedicato al problema della 
casa, ad appiattire tutto ciò 
che era emerso nel oorso del 
dibattito, questa volta, ci pa­
re, il confronto tra Campos 
Venuti, consigliere regionale 
dell'Emilia-Romagna, e Fran­
co Briatico, ex presidente 
della GESCAL, ha messo di 
fronte concezioni e ipotesi 
notevolmente diverse. Diver­
so, intanto, fin dall'inizio è 
apparso il modo dei due 
« contendenti » di guardare 
alle cose. Mentre Campos Ve­
nuti e il suo primo «testi­
mone », Geremicca, denun­
ciavano molto concretamente 
la grave situazione della qua­
le soffrono i lavoratori in 
tutta Italia, e in particolare 
a Napoli, fornendo dati im­
pressionanti e indicando con 
precisione le responsabilità 
della politica governativa, 
Briatico e il professor Ce-
sarini, suo primo « testimo­
ne», si lanciavano in sottili 
disquisizioni tecnico-finanzia­
rie che, oltre ad essere diffi­
cilmente decifrabili dai « 7io?i 
addetti», finivano per mette­
re in secondo piano le vere 
radici del male. 

La differenza si è avverti­
ta anche nella seconda tor­
nata. Quando Campos Venuti 
ha portato l'esempio di Bo­
logna, mentre, vedi caso, 
Briatico ha presentato un fil­
mato su Parigi. Ma come mai 
a Bologna è stata realizzata 
la politica della quale ab­
biamo visto le • conseguenze 
ammirate anche da Briatico? 
Evidentemente perché c'è sta­
ta la volontà di realizzarla: 
e il fatto che anche altrove 
si potesse far lo stesso, co­
me ha voluto sottolineare 
Briatico. non fa che mettere 
ulteriormente in risalto quel­
la volontà. 

Briatico ha portato l'esem­
pio di Parigi per caldeggiare 
l'industrializzazione dell'edili­
zia e la riduzione dei costi: 
ma le immagini che abbiamo 
visto facevano balenare peri­
colosamente la prospettiva di 
case popolari simili a cubi­
coli. In realtà, questo discorso 
sui costi avrebbe richiesto una 
analisi ben più puntuale. 
Campos Venuti ha insistito 
sulla regolamentazione del re­
gime delle aree, ancora oggi 

terreno di florida speculazio­
ne, e ha accennato a un ruo­
lo di calmiere che potrebbt%o 
avere le industrie di Stato 
che producono ferro e ce-
mento (i profitti del mono­
polio privato del cemento, in 
questi anni, hanno robusta­
mente contribuito all'aumen­
to dei costi di costruzione): 
via su questo sarebbe valsa 
la pena di puntare con mag­
giore decisione, anche per­
chè, ci pare, è proprio facen­
do questi conti che poi ai 
possono controllare le mano­
vre dell'industria edilizia e si 
può stroncare la speculazione 
in un mercato largamente 
condizionato dal grande ca­
pitale finanziario privato. 

Un controllo che, d'altra 
parte, può essere meglio svol­
to se in questo campo ven­
gono esaltate e non compres­
se le autonomie locali, anche 
per dar modo ai cittadini di 
intervenire direttamente, co­
me ita sottolineato il sindaco 
di Bologna. E anche qui si i 
notata la differenza: perchè 
Briatico, invece, ha sostenu­
to l'intervento dell'industria 
di Stato (che tutti sappiamo 
come possa e sappia sfuggire 
ad ogni controllo) direttamen­
te nell'attività di costruzione. 

Sottolineare queste diffe­
renze avrebbe significato, alla 
fine, far chiaramente capire 
ai telespettatori quali conte­
nuti debbano avere quelle 
«scelte » cui Briatico si è più 
volte genericamente richiama­
to. Prima tra tutte quella dei 
finanziamenti pubblici per 
l'edilizia economica e popo­
lare, che in talia sono, co­
me ha più volte sottolineato 
Campos Venuti, dieci-quindici 
volte inferiori a quelli di altri 
paesi del MEC. Ma i sotto­
processo non amano la chia­
rezza. Non a caso, Valente 
ha concluso ribadeildo che la 
« crisi» deriverebbe dalla ((ra­
pidità dello sviluppo » delle 
trasformazioni avvenute nel 
paese. Ma la verità è che il 
597o delle abitazioni esistenti 
in Italia alla fine del '70 ri­
sultava costruito in questo 
dopoguerra: solo che, poi il 
68"'o delle case italiane è co­
stituito da costruzioni urne-
die » o di lusso, e, infatti, 
mentre ci sono tanti apparta­
menti sovraffollati, e fatiscen­
ti, ci sono anche tanti appar­
tamenti vuoti perchè troppo 
cari. Altro che « rapidità del­
lo sviluppo »! 

g. e. 

oggi vedremo 
INCHIESTA SULLE 
PROFESSIONI (1°, ore 12,55) 

Il ciclo di inchieste sulle professioni curato da Fulvio Rocco 
continua a mettere In risalto quelle specializzazioni che in fu­
turo avranno la possibilità di inserirsi nel vasto processo tec­
nologico in corso: dopo il chimico e l'ingegnere spaziale, è ora 
la volta dell'ingegnere delle telecomunicazioni, un personaggio 
la cui attività assume di giorno in giorno un volto più attuale, 

data la necessità pressante di collegamenti sempre più rapidi 
ed efficienti per molti settori della stampa, dell'industria e del 
commercio. 

CARTESIUS (1°, ore 20,40) 
Va in onda questa sera la prima parte di uno sceneggiato 

televisivo di Roberto Rosselllnl Imperniato sulla vita del filo­
sofo francese René Descartes. Ne sono interpreti Ugo Cardea, 
Anne Pouchie. Claude Berthy, Gabriele Banchero. John Stacy, 
Charles Borromel, Kenneth Belton. Renato Montalbano e Ver-
non Dobtcheff. Sceneggiatura e dialoghi sono di Marcella Ma­
riani. Luciano Scaffa è Roberto Rosselllni. 

IL POLIZIOTTO 202 
(2% ore 21) 

Robert Dhéry è nel contempo regista e protagonista di que­
sta commediola poliziesca realizzata nel 1964. Accanto a Dhé­
ry figurano, nei ruoli principali, sua moglie Colette Brosset, 
Jean Carmet, Raymand Bussières e l'ex vamp Diana Dors, 
qui nei panni di se stessa. 

Condotto a buon ritmo, con trovate spesso esilaranti. 71 
poliziotto 202 narra le disavventure di un giovane parigino 
che si reca a Londra per un incontro di rugby e. In seguito 
ad una serie di equivoci, si ritrova a eroe del momento ». 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 
12.30 Sapere 
12.55 Inchiesta sulle pro­

fessioni 
13.30 Telegiornale 
14,10 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Telegiornale 
17.15 Un mondo da dise­

gnare 
Programma per i 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O r e 7. 
» , 12 , 13 . 14, 15. 17 , 19. 
21 e 22.50; 6: Mattutino mu­
sical*; 6.54: Almanacco; 8,30: 
Lo canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11.30: 
Ouarto programma; 13,20: 
Montesano per quattro onero 
« Oh come mi tono divertito >; 
14.07: Potter d'assi; 14.40: 
« L'ammutinamento del Boun-
ty »; 15.10: Per «01 giovani; 
16: I l giratole; 17.05: Pome­
ridiana; 17.40: Programma per 
I piccoli; 18: Eccetera eccettera 
•ccettera; 18.45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19.27: Long 
Playing-, 19,50: Novità atto-
Iota; 20,20: Andata e ritorno-, 
21,15: « Casco d'oro ». Dram­
ma di A. Lanour; 22.15: Con­
certo del Trio di Como. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 
7.30, 8.30. 9 .30. 10,30, 11,30. 
12,30, 13.30, 15.30. 16.30, 
18.30. 19,30 e 22.30: 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Como o perché; 8,55: 
Melodramma; 9,35t « L'ammu-

19,15 Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20.40 Cartesius 
22,00 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Tanto piacere 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 II poliziotto 202 

Fi lm. 
22,30 Prima visione 

linamento del Bounty »; 9.50: 
Canzoni per tutti; 10.35: Dal­
la vostra parte; 12,10: Tra­
smistioni regionali; 12.40: I 
Malalingua; 13,35: Un giro di 
Walter; 13,50: Come « perché; 
14: Sa di giri; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15: Ponto 
interrogativo; 15.40: Cararal; 
17,30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 19.55: 
Convegno dei cinque; 20,45: 
Supersonic; 21,45: Popoff. 

Radio 3° 
9.30: La radio per lo scuole; 
10: Concerto di apertura; 111 
La radio per te scuole; 11.40: 
Due voci, <tue epoche; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,30: Inter­
mezzo; 15,15: Lo sinfonie di 
Haydn; 15.45: Avanguardia; 
16,30: Le stagioni della mu­
sica: « L'Arcadia • ; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
luon schema; 18.05: ~.E via 
discorrendo; 18,30: Musica leg­
gera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Diplomatici • diploma­
zia del nostro tempo; 20,45: 
Idee e fatti muticeli; 2 1 : Gior­
nale del Terzo • Sette arti; 
21.30» I concerti di Bach; 
22,35: Parliamo di spettacolo. 


